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Verso un’Italia cashless
casi d’uso e ruolo di cittadini, imprese e esercenti

“Rafforzare il dialogo e le relazioni tra gli attori dell’industria dei pagamenti, la 
comunità imprenditoriale ed industriale e quella istituzionale e produrre 

conoscenza e proposte per promuovere la Cashless Society come opportunità di 
crescita e di modernizzazione del sistema-Paese” 

Scansiona il QR code per visitare il sito della Community Cashless Society  
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I membri della Community Cashless Society e gli altri attori dell’iniziativa
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OBIETTIVI, ATTIVITÀ E PROTAGONISTI DELL’EDIZIONE 

multi-stakeholder

― 
stakeholder

― 
Cashless Society

― 
policymaker

― networking
stakeholder

― 
business community, policymaker 

aziende che operano lungo l’intera filiera dei pagamenti
monte a valle: realtà italiane o espressione di gruppi multinazionali attive nell’industria 

Rafforzare il dialogo e le relazioni tra gli attori dell’industria dei pagamenti, la comunità 
imprenditoriale e quella istituzionale e produrre conoscenza e proposte per promuovere la 

Cashless Society come opportunità di crescita e di modernizzazione del Paese 

Affermare l’Italia come un Paese digitalizzato e moderno entro il 2030 a partire dai sistemi di 
pagamento, aumentando la consapevolezza che la digitalizzazione dei pagamenti è una premessa 
indispensabile per: 
− avere un Paese più equo e onesto, capace di contrastare efficacemente l’evasione e l’economia 

sommersa, riducendo quasi a zero l’incidenza del VAT gap sul PIL (l’Italia, da sola, vale il 24,1% 
del VAT gap nell’Unione Europea, pari a €14,6 mld su €60,6 mld); 

− porre le basi per lo sviluppo di una filiera dei pagamenti nazionale competitiva, in grado di 
generare fino a 10.000 nuovi posti di lavoro; 

− dotare il Paese di servizi avanzati, anche digitali, per aumentare la qualità della vita delle 
persone e l’efficienza delle imprese. 
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Figura I. Le aziende sostenitrici della nona edizione della Community Cashless Society. Fonte: elaborazione The 
European House – Ambrosetti, 2024. 

intelligence

 
Figura II. La piattaforma di lavoro e le attività realizzate da The European House - Ambrosetti durante la nona edizione 
della Community Cashless Society. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2024. 
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Figura III. I principali cantieri di lavoro della nona edizione della Community Cashless Society. Fonte: elaborazione 
The European House – Ambrosetti, 2024. 

network decision maker

Nell’ottica di condividere esperienze e riflessioni sul tema, 

 
Figura IV. Le Istituzioni e le rappresentanze pubbliche e private coinvolte nelle attività della Community Cashless 
Society. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2024. 
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Figura V. I benchmark e le best practice internazionali analizzate dalla Community Cashless Society a partire dal 
2015. Nota: sono indicati in colore arancione i Paesi oggetto di approfondimento nell’edizione 2023/2024. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti, 2024. 
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una fotografia statica e dinamica dell’ecosistema dei pagamenti elettronici e digitali in Italia 
rispetto al resto del mondo, all’Europa e all’interno dei territo
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Messaggero, Libero, La Stampa, Milano Finanza, L’Espresso e Panorama.

― media 

Figura VI. La campagna di comunicazione della Community Cashless Society sui media tradizionali e sui social 
network. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2024. 
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 ’Italia guadagna 4 posizioni nel Cashless
posizionamento più alto dall’inizio del monitoraggio dell’Indice 
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― Cashless Society Index
Key Performance Indicator

aree di riferimento “Fattori abilitanti” (con peso del 30%) e “Stato dei pagamenti” 
l’Italia

Cashless Society
dall’inizio del monitoraggio dell’Indice (2016)

Figura II. Cashless Society Index 2024 (CSI 2024): il posizionamento dell’Italia e degli altri Paesi dell’UE-
27 (scala crescente da 1=min a 10=max) e variazioni di posizione nel 2024 rispetto al 2023. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti, 2024.
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Cashless Society In particolare, il percorso dell’Italia verso la Cashless Society 

cashless 
cashless

 cashless –
Cashless Society Speedometer – è raddoppiata nel corso dell’ultimo anno (e 

l’ultimo 
best-

performer Cashless Society

― Anche nell’edizione 2024, la Community Cashless Society ha elaborato e monitorato 
Cashless Society Speedometer (CSS), l’indicatore che misura la velocità con cui i 

Paesi dell’Unione Europea si muovono nella transizione verso la Cashless Society
Cashless Society Index

Speedometer
indicatore “dinamico” che analizza la 

― 
cashless pro-capite best performer

pro-capite all’anno. L’arco di tempo monitorato è il 
pro-capite

nell’intervallo di tempo preso in esame.

― I Paesi dell’Unione Europea cresciuti tra il 2012 e il 2022 ad un 
permettere di raggiungere l’obiettivo entro il 2030 hanno ottenuto un punteggio 

― Speedometer a la crescita dell’Italia
cashless nell’ultimo anno (

avvicina significativamente alla media dell’Unione Europea.
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Figura III. Cashless Society Speedometer 2024 (CSS 2024): il posizionamento dell’Italia e di alcuni Paesi 
europei (scala crescente da 0 a 100). Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca 
Centrale Europea, 2024.
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― 
gap  

), con una riduzione ancora maggiore per l’Italia, 
gap 

― L’Osservatorio della Community Cashless Society ha individuato e analizzato i 
driver gap 

o cashless 
con un rilevante fattore di traino giocato anche dall’e-commerce 

o struttura dell’IVA la riduzione nell’IVA riscossa del 2021 è dovuta anche e in 
parte alle modifiche temporanee all’aliquota IVA introdotte da diversi Stati 
Membri dell’UE.

 
Anche l’UE si sta 

– Central Bank Digital Currency 

 

– Central Bank Digital Currency retail
wholesale  retail 

mobile digital wallet 
per l’acquisto di beni e/o servizi; la CBDC di tipo wholesale

― 
contro i “soli”

― studiare l’implementazione di una 
CBDC sono diverse e variano a seconda dell’

survey Bank of International Settlements 

l’
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), con una riduzione ancora maggiore per l’Italia, 
gap 

― L’Osservatorio della Community Cashless Society ha individuato e analizzato i 
driver gap 

o cashless 
con un rilevante fattore di traino giocato anche dall’e-commerce 

o struttura dell’IVA la riduzione nell’IVA riscossa del 2021 è dovuta anche e in 
parte alle modifiche temporanee all’aliquota IVA introdotte da diversi Stati 
Membri dell’UE.

 
Anche l’UE si sta 

– Central Bank Digital Currency 

 

– Central Bank Digital Currency retail
wholesale  retail 

mobile digital wallet 
per l’acquisto di beni e/o servizi; la CBDC di tipo wholesale
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contro i “soli”

― studiare l’implementazione di una 
CBDC sono diverse e variano a seconda dell’

survey Bank of International Settlements 

l’



cross-border all’ultimo posto si colloca la motivazione legata 
all’

all’inclusione finanziaria. 

― ll’interno di questo contesto, 
proposta sull’introduzione dell’Euro Digitale

, soprattutto facendo leva sull’integrazione con 
digital identity  L’Euro Digitale 

dell’UE. In tal senso, è dunque cruciale la traiettoria di sviluppo che l’UE intenderà 
imprimere su alcuni specifici temi quali: l’
l’Euro Digitale, all’interno 
del sistema dell’Euro Digitale use case 
comprendere ai cittadini e agli esercenti i vantaggi e la sicurezza dell’Euro Digitale

 
Figura V. La roadmap dell’Euro Digitale (illustrativo). Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti su dati Banca Centrale Europea e Commissione Europea, 2024. 
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 cashless
cashless

driver cashless
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cashless» nell’ultimo anno,

survey L’indagine 

o variazioni dell’attitudine dei cittadini verso l’ecosistema dei 
cashless

survey

o 

― survey In 
primis
cashless driver

cashless 
posizionando l’Italia in una fase di “ ” all’interno della “Cashless 
Society Ladder”, il modello proprietario ad hoc –

compiuti dall’Italia verso una cashless.

― cashless 
digital wallet

driver cashless

 

Figura VII. Cashless Society Ladder, 2024. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti dei 
risultati della survey della Community Cashless Society ai cittadini italiani, 2024. 
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Figura VIII. Percentuale di risposte alla domanda «Negli ultimi anni, quali sono state le motivazioni 
principali che l’hanno spinta ad una maggiore accettazione dei pagamenti cashless?» (è possibile scegliere 
un massimo di 3 preferenze)» (valori percentuali), survey 2024. Fonte: elaborazione The European House 
- Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 2024.
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o comprendere il ruolo dell’
acceleratore dei processi in atto, con uno sguardo anche all’integrazione tra e-
commerce

― survey 
i)

supply chain ii) tato dell’arte e principali ambiti degli 
iii) e-commerce 

― un’auto

digital 
marketing

― Dall’analisi del survey

ll’1% del proprio fatturato, un valore che sale a oltre 7 aziende su 10 

Figura IX. Percentuale di risposte alla domanda «In quali ambiti la Sua azienda sta concentrando in misura 
maggiore investimenti e/o sperimentazioni di nuovi soluzioni digitali?» (possibilità di scegliere un massimo 
di tre preferenze), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati survey alle aziende 
italiane, 2024.
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– 

o cashless
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle 

dematerializzare l’erogazione de

o 

Figura X. Le proposte della Community Cashless Society per l’edizione 2023/2024. Fonte: elaborazione 
The European House – Ambrosetti, 2024. 
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3. Prevedere degli incentivi per la digitalizzazione degli esercenti legati all’aumento del 
transato cashless nella propria attività
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CASHLESS SOCIETY

L’ultimo anno è stato protagonista di un'evoluzione significativa del 

, l’economia globale è in crescita, 

In Europa, le previsioni di crescita del PIL nel 2023 indicano un +0,6%. L’Italia chiude l’anno 

performance 
peer europei, come la Germania che chiude l’anno in negativo (
performance 

inferiore alle previsioni per l’Unione Europea 

cashless

 
maggiore gettito fiscale (grazie all’emersione dell’economia 
gap

 L’O

L’Osservatorio 
strumento di analisi sull’utilizzo e sugli impatti degli strumenti di pagamento cashless
mondo, in Europa e in Italia. L’Osservatorio è composto da un database
mette a sistema tutti i dati disponibili dei pagamenti elettronici e dell’ecosistema digitale nel 

innovativo i dati e di offrire una fotografia statica e dinamica dell’ecosistema dei pagamenti 

 
Fondo Monetario Internazionale (IMF). “World Economic Outlook”, 2023.

Commissione Europea, “Autumn 2023 Economic Forecast”, 2023.
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L’Italia, infatti, nella presente edizione, si conferma tra le 
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Figura 3. Cash Intensity Index 2024 (valore di banconote e contante in circolazione sul PIL nazionale): le 30 peggiori 
economie globali. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2024. 
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Figura 4. Cash Intensity Index 2024 (valore di banconote e contante in circolazione sul PIL nazionale): le 30 peggiori 
economie globali. (*) Valore medio calcolato escludendo l’Italia. Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti, 2024. 
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Figura 5. I Key Performance Indicator (KPI) del Cashless Society Index 2024. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti, 2024. N.B.: I 16 KPI sono equi-ponderati all’interno della macro-area di appartenenza. 
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Figura 6. Cashless Society Index 2024 (CSI 2024): il posizionamento dell’Italia e degli altri Paesi dell’UE-27 (scala 
crescente da 1=min a 10=max) e variazioni di posizione nel 2024 rispetto al 2023. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti, 2024. 
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Figura 7. Cash Society Index 2024: gap tra l’Italia e i top-3 best performer (valori percentuali). Fonte: elaborazione 
The European House – Ambrosetti, 2024. 
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I progressi dell’Italia nell’Indice sono riconducibili a tre dimensioni che vengono catturate nel 
Cashless Society Index

Il caso dell’Ungheria e della sua “Payments Strategy 2030” per raggiungere la Cashless Society 

Nell’edizione 2024 del Cashless Society Index l’Ungheria ha guadagnato 6 posizioni: si tratta dell’incremento più 
significativo fatto registrare nella presente edizione dell’Indice. 
I progressi compiuti dall’Ungheria in tema di pagamenti cashless sono il risultato di un importante percorso di riforme 
attuate dal Paese a partire dal 2013. Infatti, le prime iniziative riguardano la definizione nel 2013 di un progetto-
pilota nazionale per l’adozione dei POS in tutto il Paese e il lancio, nel dicembre 2016, da parte del Ministero 
dell’Economia ungherese, di un bando nazionale per i PSP (Prestatori di Servizi di Pagamento) per incentivare 
l’offerta dei loro servizi nei vari punti vendita del Paese. 
Successivamente, nel maggio 2019, la Banca Centrale Ungherese ha istituito un Comitato Esecutivo dedicato, 
responsabile della digitalizzazione del sistema finanziario e dello sviluppo del settore Fintech. Lo stesso anno 
è stata pubblicata dalla Magyar Nemzeti Bank (ovvero la Banca Centrale Ungherese) la “Fintech Strategy” al cui 
interno sono contenute 24 iniziative e proposte (tra cui ad esempio il sostegno allo sviluppo di start-up innovative 
e la promozione di pagamenti istantanei) con l’obiettivo di sostenere la competitività dei servizi finanziari del 
Paese e i cui esecutori sono la Banca Centrale stessa, il Governo e gli attori della Fintech Community.  
Gli effetti della crescente attenzione ai pagamenti cashless dell’Ungheria si vedono sia nel valore (+34%) delle 
transazioni cashless che nel numero di transazioni pro-capite che, nel triennio 2020-2022, hanno fatto registrare una 
crescita del 50,8%, passando dalle 109,3 del 2020 alle 164,9 del 2022. 

 
Figura 8. Numero di transazioni cashless (valori pro-capite), 2020-2022. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti 
su dati Magyar Nemzeti Bank e BCE, 2024. 

Tuttavia, le azioni messe in campo dall’Ungheria per raggiungere la Cashless Society non si sono fermate al pre 
COVID-19 ma proseguono ancora: nel 2023, l’Ungheria ha adottato la «Payments Strategy 2030», una strategia 
sui pagamenti che si aggiunge alla precedente strategia Fintech varata nel 2019, e che mira a favorire la diffusione 
dei pagamenti cashless nel Paese. Le linee guida della nuova Payments Strategy sono state pubblicate a maggio 
2023 dalla Banca Centrale Ungherese. L’obiettivo della strategia è raggiungere una percentuale di transazioni 
cashless nel Paese pari ad almeno il 60% nell’intera economia entro il 2030, ovvero +30 punti percentuali rispetto 
al valore del 2021, pari al 30%. 
I progressi della strategia saranno monitorati attraverso un set di 18 indicatori relativi a trend economici generali, 
scelte dei consumatori e degli esercenti e inclusione finanziaria, divisi in 5 Categorie, ovvero: i) selezionati Key 
Performance Indicator; ii) Utilizzo di soluzioni di pagamento elettronico da parte dell’utente finale; iii) Percentuale di 
transazioni elettroniche sul lato dell’utente finale; iv) Educazione finanziaria e predisposizione nei confronti dei 
pagamenti elettronici da parte dell'utente finale; v) Sviluppo dei pagamenti sul lato dell'offerta.   
Alla luce delle evoluzioni in questi indicatori, la Banca Centrale Ungherese potrà intervenire attraverso 
semplificazioni regolatorie e incentivazioni di mercato, sviluppando ulteriormente le infrastrutture di pagamento 
e con l’obiettivo ultimo di raggiungere al 2030 il 60% di transazioni cashless nell'economia complessiva o, con misure 
mirate, addirittura i due terzi (ovvero il 66%). 
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Bundesbank, Magyar Nemzeti Bank e BCE, 2024. 
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Figura 10. Sinistra: punteggio nei «Fattori abilitanti» (valori medi in una scala da 1 a 10), edizioni 2020-2024*. Destra: 
numero di transazioni cashless (valori indice 2020=100), edizioni 2020-2024*. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti su dati BCE, Eurostat e Istat, 2024. (*) Per ogni anno del Cashless Society Index il valore delle 
transazioni pro-capite si riferisce a due anni prima. 

 

PosizionamentoValore KPIKey Performance Indicator

12° (+8)59,6% (+22,0 p.p.)Famiglie che hanno accesso alla banda larga - almeno 100 Mbps (valori percentuali), 2022

CONNETTIVITÀ

N.B. Tra parentesi viene riportata la variazione rispetto all’anno precedente.
(*) Reverse Indicator.
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 ’U CASHLESS REVOLUTION

CASHLESS SOCIETY SPEEDOMETER

Anche nell’edizione 202
Cashless Society Speedometer (CSS), l’indicatore che misura la velocità con cui i Paesi 
dell’Unione Europea si muovono nella transizione verso la Cashless Society
Cashless Society Index

Speedometer è un indicatore “dinamico” che 

cashless pro-capite best performer
pro-capite all’anno.

Cashless Society Speedometer 

raggiungere questo obiettivo nel tempo prestabilito. L’arco di tempo monitorato è il 
pro-capite

nell’intervallo di tempo preso in esame.

dell’Unione Europea cresciuti tra il 2012 e il 202
raggiungere l’obiettivo entro il 20

Il caso della Germania e della sua accelerazione verso la Cashless Society 

La Germania guadagna 2 posizioni nel Cashless Society Index, mostrando una variazione positiva per la prima 
volta (la Germania è monitorata dall’inizio dei lavori della Community in quanto i cittadini tedeschi riportano un 
tradizionale legame con il contante). 
In particolare, nell’ultimo anno, la Germania ha registrato una crescita superiore alla media UE sia nel numero 
di POS che nelle transazioni cashless, che si aggiungono a un forte posizionamento negli addebiti diretti, 120,1 
pro-capite (2° Paese per addebiti pro-capite dopo i Paesi Bassi con un valore 14 volte quello italiano). Nel 
dettaglio, la Germania, da sola, rappresenta – in valore transato – il 49,8% degli addebiti diretti nei Paesi UE-27, 
che valgono il 99,1% del PIL tedesco (vs. 51,6% media UE-27). In Germania vi è, inoltre, un uso diffuso dei 
pagamenti con wallet digitali e mobile: è 2° su 19 Paesi dell’Eurozona per numero di transazioni con wallet 
digitali e mobile e 4° per valore delle transazioni effettuate con questi canali. 

 
Figura 11. Sinistra: Numero di POS (ogni milione di abitante), 2020-2022. Destra: numero di transazioni cashless (valori pro-
capite), 2020-2022. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Bundesbank e BCE, 2024. 

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Bundesbank e BCE, 2024. 
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Figura 13. Sinistra: Cashless Society Speedometer 2020-2024 (scala crescente da 0=min a 100=max). Destra: 
numero di transazioni cashless (valori pro-capite), 2020-2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti 
su dati Banca Centrale Europea, 2024. 
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L’ CASHLESS GAP

gap

In particolare, in Italia l’ –
mercato che, per motivi diversi, sfuggono all’osservazione diretta della statistica ufficiale e 
pongono problemi nella loro misurazione e che comprende l’

– . Nonostante l’aumento del +10% 
rispetto al 2020 (nell’anno pandemico il valore dell’economia non osservata si era ridotto del 

ll’economia non osservata sul PIL si conferma pari al 10,5% 

 
Figura 14. Economia non osservata (sommerso economico e attività illegali) in Italia (milioni di Euro e valori percentuali 
sul PIL, valori correnti), 2016-2021. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2024.

Dall’analisi dei settori in cui tale valore è maggiormente generato, inoltre, emerge come il
dell’economia non osservata del Paese sia generato da 

 
Secondo il consueto rapporto Istat “Economia non osservata nei conti nazionali”, le principali componenti 

dell’economia sommersa sono costituite dal valore aggiunto occultato tramite comunicazioni volutamente errate 
dichiarazione del valore aggiunto) oppure generato mediante l’utilizzo di input

riconciliazione fra le stime degli aggregati dell’offerta e della domanda. Quest’ultimo tipo di integrazione contiene 

elementi ascrivibili all’esistenza di componenti del sommerso non completamente colte attraverso le consuete 
procedure di stima. L’economia illegale, invece, include 
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Figura 15. Economia sommersa generata per ogni Euro di Valore Aggiunto per attività economica 
(valori in centesimi), 2021. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2024. N.B. «Altri servizi 
alle imprese» include: attività editoriali, telecomunicazioni, servizi finanziari, pubblicità e ricerche di mercato, attività 
immobiliari, noleggio e leasing operativo, ricerca, selezione e fornitura di personale, vigilanza e investigazione, agenzie 
di viaggio. «Altri servizi alle persone» include; palestre, i centri benessere, le agenzie di consegna a domicilio, i centri 
per il lavoro, l’assistenza alla persona. 

A sua volta, l’economia non osservata ha implicazioni sul “ gap”, ovvero la differenza tra 
il valore di IVA attesa per lo Stato e l’IVA effettivamente 

l’Italia detiene anche quest’anno il 

 
Figura 16. VAT gap nei Paesi dell’Unione Europea (miliardi di Euro), 2021. Fonte: elaborazione The European House 
– Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2024.

gap  
con una riduzione ancora maggiore per l’Italia, dove il VAT gap 
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L’ CASHLESS GAP

gap

In particolare, in Italia l’ –
mercato che, per motivi diversi, sfuggono all’osservazione diretta della statistica ufficiale e 
pongono problemi nella loro misurazione e che comprende l’

– . Nonostante l’aumento del +10% 
rispetto al 2020 (nell’anno pandemico il valore dell’economia non osservata si era ridotto del 

ll’economia non osservata sul PIL si conferma pari al 10,5% 

 
Figura 14. Economia non osservata (sommerso economico e attività illegali) in Italia (milioni di Euro e valori percentuali 
sul PIL, valori correnti), 2016-2021. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2024.

Dall’analisi dei settori in cui tale valore è maggiormente generato, inoltre, emerge come il
dell’economia non osservata del Paese sia generato da 

 
Secondo il consueto rapporto Istat “Economia non osservata nei conti nazionali”, le principali componenti 

dell’economia sommersa sono costituite dal valore aggiunto occultato tramite comunicazioni volutamente errate 
dichiarazione del valore aggiunto) oppure generato mediante l’utilizzo di input

riconciliazione fra le stime degli aggregati dell’offerta e della domanda. Quest’ultimo tipo di integrazione contiene 

elementi ascrivibili all’esistenza di componenti del sommerso non completamente colte attraverso le consuete 
procedure di stima. L’economia illegale, invece, include 

207.469 213.862 208.169 203.304 

174.649 
192.042 

2016 2017 2018 2019 2020 2021
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Figura 15. Economia sommersa generata per ogni Euro di Valore Aggiunto per attività economica 
(valori in centesimi), 2021. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2024. N.B. «Altri servizi 
alle imprese» include: attività editoriali, telecomunicazioni, servizi finanziari, pubblicità e ricerche di mercato, attività 
immobiliari, noleggio e leasing operativo, ricerca, selezione e fornitura di personale, vigilanza e investigazione, agenzie 
di viaggio. «Altri servizi alle persone» include; palestre, i centri benessere, le agenzie di consegna a domicilio, i centri 
per il lavoro, l’assistenza alla persona. 

A sua volta, l’economia non osservata ha implicazioni sul “ gap”, ovvero la differenza tra 
il valore di IVA attesa per lo Stato e l’IVA effettivamente 

l’Italia detiene anche quest’anno il 
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– Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2024.
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Figura 17. Variazione percentuale del VAT gap nei Paesi UE-27 (valori percentuali), 2020-2021. Fonte: elaborazione 
The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2024.

, l’Italia rimane la prima delle grandi 
economie d’Europa per gap 

’Italia riporta un valore (0,9%) pari al 

gap 

Figura 18. Peso del VAT gap sul PIL nei Paesi UE-27 (valori percentuali), 2021. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2024.
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and channels where compliance is generally higher (e.g., online shopping) and the 
increased share of cashless payments”

 Struttura dell’IVA la riduzione nell’IVA riscossa del 2021 è dovuta 
modifiche temporanee all’aliquota IVA introdotte da diversi Stati Membri dell’UE. 
L’ultimo report sul VAT gap

“2021 saw some important changes in EU VAT systems. In 
2021, several EU Member States introduced temporary changes to their VAT systems”

driver l’adozione dei 
cashless in primis gap
l’Unione Europea ha cashless

cashless
e-commerce 

cashless gap
tra l’adozione dei pagamenti cashless

Figura 19. Correlazione tra variazione del transato cashless su PIL (asse x, punti percentuali), 2021 e variazione del 
VAT gap sul PIL (asse y, punti percentuali), 2021. NB: Lituania, Lussemburgo e Malta sono esclusi dal grafico perché 
outlier. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2024.
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Fonte: Commissione Europea (2023), “VAT Gap in the EU, 2023 Report”
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Figura 17. Variazione percentuale del VAT gap nei Paesi UE-27 (valori percentuali), 2020-2021. Fonte: elaborazione 
The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2024.
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Figura 18. Peso del VAT gap sul PIL nei Paesi UE-27 (valori percentuali), 2021. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2024.
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gap
evidenziare, tuttavia, come quest’ultimi due Paesi riportino una circolazione del cash 

outlier best performer 
gap cashless

gap 
policy pro-cashless egli ultimi anni l’obbligo di 

gap

– –
gap

Figura 20. VAT gap in Italia (miliardi di Euro), 2015-2022e e policy pro-cashless adottate in Italia, 2015-2022. NB: In 
arancione le proposte d’azione elaborate dalla Community Cashless Society. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2024.
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Figura 21. Numero di transazioni cashless pro-capite nei Paesi UE-27, 2022. NB: la Lituania è esclusa per 
incomparabilità dimensionale. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale Europea, 
2024.

Parallelamente all’aumento del numero di transazioni, è aumentato anche il 
cashless

cashless 

Figura 22. Valore del transato cashless (valori in miliardi di Euro) e transato cashless sui consumi (valori percentuali), 
2015-2022. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale Europea, 2024.
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outlier best performer 
gap cashless

gap 
policy pro-cashless egli ultimi anni l’obbligo di 

gap

– –
gap

Figura 20. VAT gap in Italia (miliardi di Euro), 2015-2022e e policy pro-cashless adottate in Italia, 2015-2022. NB: In 
arancione le proposte d’azione elaborate dalla Community Cashless Society. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2024.
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Figura 21. Numero di transazioni cashless pro-capite nei Paesi UE-27, 2022. NB: la Lituania è esclusa per 
incomparabilità dimensionale. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale Europea, 
2024.

Parallelamente all’aumento del numero di transazioni, è aumentato anche il 
cashless

cashless 

Figura 22. Valore del transato cashless (valori in miliardi di Euro) e transato cashless sui consumi (valori percentuali), 
2015-2022. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale Europea, 2024.
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– 

– l’eliminazione

– 

struttura dell’IVA, 

policy 
e/o modifiche temporanee all’aliquota IVA che hanno impattato sul VAT gap
riduzione dell’aliquota IVA ha permesso di ridurre il potenziale di IVA riscuotibile, riducendo –

– l’IVA evasa.

Figura 23. Misure IVA implementate nei Paesi europei. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati 
Commissione Europea, 2024.
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– – ad un ulteriore dimezzamento dell’IVA (da 13 miliardi di Euro a 7,5 miliardi 

Misura implementata nel sistema IVA
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Rep. Ceca
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Germania • È tornata al suo tasso standard nel gennaio 2021, dopo averlo temporaneamente ridotto nel 2020, come misura di 
stimolo all'economia in seguito alla pandemia

• Ha applicato una riduzione temporanea dell'IVA fino al febbraio 2021, dopo la quale è tornata all'aliquota standard

• Hanno introdotto una riduzione temporanea delle aliquote IVA sul consumo di energia elettrica

• Hanno implementato un'aliquota dello 0% sui vaccini COVID-19 e sui dispositivi diagnostici

• Ha prorogato l'aliquota IVA ridotta su mascherine, indumenti protettivi e prodotti per l'igiene personale fino alla fine del 2021

Austria • Nel settore dell'ospitalità è stata applicata un'aliquota ridotta alle bevande analcoliche fino alla fine del 2021

Paese

Ungheria • L'IVA sui pasti da asporto (take away, consegna di cibo, ecc.) è stata ridotta nel nov. 2020 al 5% fino a feb. 2021

Lettonia • Ha introdotto l'uso di un'aliquota IVA ridotta su frutta e verdura a gennaio 2021
Rep. Ceca, Austria, 
Germania, Grecia

• Diversi Paesi hanno puntato a potenziare i settori dell'ospitalità e del turismo: in Repubblica Ceca, Germania, Grecia e Austria, 
l'aliquota ridotta per i servizi turistici e di ospitalità, introdotta a metà del 2020, è stata prorogata fino alla fine del 2021

Lituania

Belgio

• La riduzione dell’IVA è stata applicata per l'intera durata del 2021
• Un'aliquota IVA ridotta temporanea per la demolizione e la ricostruzione di abitazioni, inizialmente applicata a 32 aree 

specifiche, è stata estesa a tutto il territorio e prorogata fino al dicembre 2023

miliardi di Euro, dovuta in parte alla ripresa economica che si è avuta nell’anno rispetto al 
biennio pandemico e in parte all’allentarsi delle misure di riduzione dell’aliquota IVA.  

Figura 24. VAT gap in Germania (miliardi di Euro), 2014-2022e. Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti su dati Commissione Europea e Governo tedesco, 2024.
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“The accuracy of VAT compliance gap 

estimates could largely be affected by the content and quality of the information. However, the 
quality of the aggregate information used in the calculation cannot be fully controlled for”

Ciò assume particolare rilevanza e spinge a prendere “con le pinze” la significativa e 
gap

dataset
ad esempio per l’Italia, la Commissione Europea riporta «Forte 

calo nel 2021. Sebbene questo spostamento sia stato confermato dalle autorità italiane, 
potrebbe essere un segnale di pagamenti differiti»
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Figura 25. Disponibilità e accuratezza dei dati alla base del calcolo del VAT gap. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2024. Legenda: in verde i Paesi con completa e accurata 
disponibilità di dati nel calcolo del VAT gap; in giallo i Paesi con parziale e/o in alcuni casi inaccurata disponibilità di 
dati per il calcolo del VAT gap; in rosso i Paesi con dati insufficienti per un’accurata stima del VAT gap.

CASHLESS SOCIETY

cashless
focus sull’Italia a livello di sistema

cashless

– Regional Cashless Index
cashless

Cashless Society Index

– Metropolitan Cities Cashless Index  introdotto nell’edizione 2019/2020 
dell’Osservatorio e giunto ormai alla sua quinta edizione, che permette di misurare come 

Cashless Society

L’integrazione sistemica di questi due indicatori consente di avere un quadro d’insieme 
completo e dettagliato sullo stato dell’arte della Cashless Society

esistenti, ma sottolineando anche le similitudini riscontrate tra l’andamento di una 

Key Performance Indicator
–

–
comprensione del diverso stato della “transizione cashless” nei territori italiani. 

Italia
Germania
Francia
Polonia
Spagna
Paesi Bassi
Belgio
Austria
Irlanda
Rep. Ceca
Portogallo
Finlandia
Ungheria
Slovacchia

Grecia
Cipro
Lussemburgo
Lituania
Slovenia
Bulgaria
Estonia
Lettonia
Malta
Croazia
Svezia
Danimarca
Romania

CASHLESS SOCIETY REGIONAL CASHLESS 

INDEX

Regional Cashless Index ha l’obiettivo di monitorare il divario 
cashless

fine di orientare in maniera adeguata le linee d’azione e promuovere le best practice
Cashless Society Index

Regional Cashless Index

– Cashless Society

– performance 

– gap

Per garantire l’uniformità con la metodologia di calcolo adottata per il Cashless Society Index
Regional Cashless Index

raggruppati in due macroaree: “Fattori abilitanti” e “Stato dei pagamenti”, che analizzano 14 

– aree “Dotazione 
infrastrutturale” e “Readiness della società”), con un peso pari al 30%; 

– 

Key Performance Indicator ponderati all’interno della macroarea di 
appartenenza e, nel calcolo finale dell’indice, ad ogni macroarea è attribuito un peso 

 
Nella presente edizione dell’Indice, relativamente allo Stato dei pagamenti sono stati di

“Numero di transazioni con carte di credito e di debito pro-capite”, “Valore delle transazioni effettuate con carte di 
pagamento sul PIL” e il “Prelievo da ATM pro-capite/ pro-capite” in quanto non più aggiornabili e sostituiti con 

survey



Figura 25. Disponibilità e accuratezza dei dati alla base del calcolo del VAT gap. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2024. Legenda: in verde i Paesi con completa e accurata 
disponibilità di dati nel calcolo del VAT gap; in giallo i Paesi con parziale e/o in alcuni casi inaccurata disponibilità di 
dati per il calcolo del VAT gap; in rosso i Paesi con dati insufficienti per un’accurata stima del VAT gap.

CASHLESS SOCIETY

cashless
focus sull’Italia a livello di sistema

cashless

– Regional Cashless Index
cashless

Cashless Society Index

– Metropolitan Cities Cashless Index  introdotto nell’edizione 2019/2020 
dell’Osservatorio e giunto ormai alla sua quinta edizione, che permette di misurare come 

Cashless Society

L’integrazione sistemica di questi due indicatori consente di avere un quadro d’insieme 
completo e dettagliato sullo stato dell’arte della Cashless Society

esistenti, ma sottolineando anche le similitudini riscontrate tra l’andamento di una 

Key Performance Indicator
–

–
comprensione del diverso stato della “transizione cashless” nei territori italiani. 

Italia
Germania
Francia
Polonia
Spagna
Paesi Bassi
Belgio
Austria
Irlanda
Rep. Ceca
Portogallo
Finlandia
Ungheria
Slovacchia

Grecia
Cipro
Lussemburgo
Lituania
Slovenia
Bulgaria
Estonia
Lettonia
Malta
Croazia
Svezia
Danimarca
Romania

CASHLESS SOCIETY REGIONAL CASHLESS 

INDEX

Regional Cashless Index ha l’obiettivo di monitorare il divario 
cashless

fine di orientare in maniera adeguata le linee d’azione e promuovere le best practice
Cashless Society Index

Regional Cashless Index

– Cashless Society

– performance 

– gap

Per garantire l’uniformità con la metodologia di calcolo adottata per il Cashless Society Index
Regional Cashless Index

raggruppati in due macroaree: “Fattori abilitanti” e “Stato dei pagamenti”, che analizzano 14 

– aree “Dotazione 
infrastrutturale” e “Readiness della società”), con un peso pari al 30%; 

– 

Key Performance Indicator ponderati all’interno della macroarea di 
appartenenza e, nel calcolo finale dell’indice, ad ogni macroarea è attribuito un peso 

 
Nella presente edizione dell’Indice, relativamente allo Stato dei pagamenti sono stati di

“Numero di transazioni con carte di credito e di debito pro-capite”, “Valore delle transazioni effettuate con carte di 
pagamento sul PIL” e il “Prelievo da ATM pro-capite/ pro-capite” in quanto non più aggiornabili e sostituiti con 

survey



Figura 26. Key Performance Indicator considerati nel Regional Cashless Index 2024. Fonte: elaborazione The 
European House – Ambrosetti su dati Banca d’Italia, Eurostat, Istat, NADEF e PagoPA, 2024. N.B. I KPI sono equi-
ponderati all’interno della macro-area di appartenenza. (*) Reverse indicator (al punteggio più elevato viene attribuito 
un punteggio pari a 1). 
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Figura 27. Regional Cashless Index 2024 (RCI 2024): il posizionamento delle Regioni italiane (scala crescente da 
1=min a 10=max) e variazione rispetto alla rilevazione del 2023 (valori assoluti e ripartizione per macroarea 
geografica). Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca d’Italia, Eurostat, Istat, NADEF e 
PagoPA, 2024.
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Figura 26. Key Performance Indicator considerati nel Regional Cashless Index 2024. Fonte: elaborazione The 
European House – Ambrosetti su dati Banca d’Italia, Eurostat, Istat, NADEF e PagoPA, 2024. N.B. I KPI sono equi-
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Figura 27. Regional Cashless Index 2024 (RCI 2024): il posizionamento delle Regioni italiane (scala crescente da 
1=min a 10=max) e variazione rispetto alla rilevazione del 2023 (valori assoluti e ripartizione per macroarea 
geografica). Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca d’Italia, Eurostat, Istat, NADEF e 
PagoPA, 2024.
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l’ con riferimento all’area dei “Fattori 
abilitanti”. Nel dettaglio, i KPI in cui la Regione è peggiorata sono: 

– 

– 

La Regione registra inoltre un arretramento con riferimento all’area dello “Stato dei 
pagamenti”, in cui registra una perdita di 

online 

nell’area relativa ai “Fattori abilitanti” la Regione ha perso 

dal 2° al 7° posto). Nello “Stato dei pagamenti”, invece, la Liguria ha perso 

online

L’analisi dei due sotto
Cashless Society

relativo ai “ ”, tutte le Regioni del Mezzogiorno – ad eccezione dell’
–

“alta” della classifica (ad eccezione della Liguria) insieme al Lazio, alla Toscana e all’Umbria. 

Con riferimento al sottoindice relativo allo “ ”, invece, emerge un quadro 
più “omogeneo”. Solo la Valle d’Aosta si colloca nel primo quartile, mentre Piemonte, Trentino

infrastrutture e pagamenti digitali. Infine, nell’ultimo quartile del sottoindice si collocano le 

Figura 28. Regional Cashless Index 2024 (RCI 2024): il posizionamento relativo delle Regioni italiane nei sotto-indici 
“Fattori abilitanti” e “Stato dei pagamenti” (scala crescente da 1=min a 10=max riparametrata su quattro quartili). Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca d’Italia, Eurostat, Istat, NADEF e PagoPA, 2024.

L’analisi del gap tra la Regione “ ” (la Lombardia per il 
settimo anno consecutivo) e la Regione “ ”

, ovvero il dato più alto dall’inizio della 
rilevazione dell’Indice, aumentando solo nell’ultimo anno di 

Figura 29. Differenza di score del best performer e del worst performer (valori percentuali), RCI 2018-2024. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca d’Italia, Eurostat, Istat, NADEF e PagoPA, 2024. 
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– 

– 

ponderati all’interno della macroarea di appartenenza e, nel 
calcolo finale dell’Indice, ad ogni macroarea è attribuito un peso differente. Sebbene lo schema 

Regional Cashless Index

nell’indicatore alcuni dati proprietari di driver
cashless

Figura 30. Key Performance Indicator considerati nel Metropolitan Cities Cashless Index (MCCI) 2024. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca d’Italia, Istat, PagoPA, e Survey ai cittadini e agli 
esercenti della Community 2024. N.B. I KPI sono equi-ponderati all’interno della macro-area di appartenenza. (*) 
Reverse indicator (al punteggio più elevato viene attribuito un punteggio pari a 1). 

Metropolitan Cities Cashless Index 

 
Nella presente edizione sono stati dismessi i KPI “Numero di transazioni con carte di credito e di debito pro

capite” e “Valore delle transizioni effettuate con carte di pagamento su VA pro capite” e sostituiti con i dati emersi 
survey agli esercenti e ai cittadini della Community ovvero “Cittadini che pagano cashless” ed “Esercenti che 

cashless”.

STATO DEI PAGAMENTIFATTORI ABILITANTI 30% 70%

1.Numero di POS ogni 1.000 abitanti (Banca d’Italia e Istat, 
2022)

2.Numero di ATM ogni 1.000 abitanti (Banca d’Italia e Istat, 
2022)*

3.Servizi di home banking ogni 1.000 abitanti (Banca 
d’Italia e Istat, 2022)*

4.Penetrazione della banda ultra larga presso le famiglie 
residenti (AGCOM, 2022)

1.Cittadini che pagano cashless (% dei cittadini; Survey ai 
cittadini della Community, 2023)

2.Esercenti che accettano i pagamenti cashless (% degli 
esercenti; Survey agli esercenti della Community, 2023)

3.Numero di pagamenti procapite su PagoPA (PagoPA, 
2022)

4.Valore transazioni procapite su PagoPA (PagoPA, 2022)

Figura 31. Metropolitan Cities Cashless Index 2024 (MCCI): il posizionamento delle 14 Città Metropolitane italiane 
(scala crescente da 1=min a 10=max) e variazione rispetto al 2023 (valori assoluti e ripartizione per macro-area 
geografica). Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca d’Italia, Istat, PagoPA, Survey ai 
cittadini e agli esercenti della Community, 2024.
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Figura 32. Score del best performer e del worst performer (MCCI 2020-2024). Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti su dati Banca d’Italia, Istat, PagoPA e Survey ai cittadini e agli esercenti della Community 2024.  
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– pro-capite

– pro-capite
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di utilizzo tra i cittadini. Più in generale, l’

. Infatti, l’evoluzione delle abitudini di consumo e delle modalità di 
Internet

, con quest’ultimi che – – hanno raggiunto la stessa “quota di 
mercato” nel valore transato, pari al 50%
margini di crescita per il settore. Inoltre, proprio all’interno di quest’ultimo, è rapida la crescita 
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Figura 33. Valore delle transazioni con pagamenti digitali nel mondo (anno 2017=100), 2017-2026e. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Statista, 2024. (*) Compound Annual Growth Rate.

l’Asia rappresenta il 45,8% delle transazioni, a seguire America (31,8%) 

cashless

Figura 34. Valore delle transazioni con pagamenti digitali per area geografica (valori percentuali sul totale globale), 
2017-2026e. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Statista, 2024. 
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Infatti, Banca d’Italia, nella Comunicazione in materia di Buy Now Pay Later
, ha evidenziato come la forma di credito in questione non è, tutt’ora, oggetto 

 
Fonte: Banca d’Italia, “Comunicazione della Banca d’Italia in materia di Buy Now Pay Later (BNPL)”, 28 ottobre 
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Fonte: Banca d’Italia, “Comunicazione della Banca d’Italia in materia di Buy Now Pay Later (BNPL)”, 28 ottobre 



Figura 35. Valore delle transazioni effettuate con Buy Now Pay Later, (miliardi di dollari), 2019-2026e. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Statista, 2024. 

e-commerce

online 

Figura 36. Acquisti effettuati tramite «Buy Now Pay Later» sul totale degli acquisti via e-commerce nei Paesi Big-5 
europei (valori percentuali), 2016-2022. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Statista, 2024.
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− : l’obiettivo è continuare 
a garantire ai cittadini l’accettazione e l’accesso effettivo al contante in tutta l’Area Euro. 

propensi all’utilizzo del contante); 

− una proposta sull’
digitalizzazione dei sistemi economici, sta valutando la possibilità di introdurre l’Euro 
Digitale, ad integrazione del contante, offrendo ai consumatori un’alternativa in più per i 

o europeo e rafforzando, al contempo, il ruolo internazionale dell’Euro. 
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Figura 37. Tipologie di Central Bank Digital Currency (CBDC) ed esempi nel mondo (illustrativo). Fonte: elaborazione 
The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2024.
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In generale, a livello globale, l’attenzione alle CBDC è in costante crescita: al 2023 sono 
contro i “soli”

– 

– 

– 

I case-study effettuati dalla Bank of International Settlements sulle CBDC  

Nell’ambito del suo Innovation Hub work on CBDC, la Bank for International Settlements (BIS) ha realizzato circa 
10 case study sulle CBDC nell’ultimo triennio, al fine di evidenziare benefici e criticità delle CBDC per tutto gli 
attori coinvolti e per l’ecosistema economico e finanziario nel complesso. Ai fini del presente Rapporto si riportano 
di seguito due progetti - Sela e Dunbar – rispettivamente su una CBDC-retail e una CBDC-wholesale. 
Il «Project Sela» (terminato nel settembre 2023) è una progettualità congiunta della BIS e delle Banche Centrali 
di Hong Kong SAR e Israele, che ha dimostrato la fattibilità di un ecosistema di valuta digitale retail (al dettaglio) 
di una Banca Centrale (CBDC-retail). Il progetto Sela, infatti, ha dimostrato che l'accesso alla rCBDC non 
compromette la sicurezza informatica, permettendo a quest’ultima di essere maggiormente competitiva 
rispetto alle criptovalute. In particolare, un aspetto innovativo ha riguardato il coinvolgimento di un nuovo tipo di 
intermediario, l'Access Enabler, che gestisce tutti i servizi rCBDC rivolti ai clienti senza mai «detenere» le rCBDC 
degli utenti finali, eliminando la necessità di detenere fondi per garantire la liquidità o ridurre il rischio di 
regolamento. 
Il «Project Dunbar», invece, è terminato nel marzo 2022 ed è stato condotto dalla BIS in collaborazione con la 
Reserve Bank of Australia, la Central Bank of Malaysia, la Monetary Authority of Singapore e la South African 
Reserve Bank, per la creazione di una CBDC-wholesale. In particolare, il Progetto Dunbar dimostra come una 
piattaforma comune per le valute digitali di più Banche Centrali (multi-CBDC) consente pagamenti 
transfrontalieri più economici, più rapidi e più sicuri. Grazie ad una minore dipendenza dagli intermediari e 
alla semplificazione dei processi di regolamento, inoltre, le CBDC-wholesale promuovono lo sviluppo 
dell’innovazione, abbassando i costi e le barriere di entrata e favorendo l’ingresso di nuovi operatori. 

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Bank for International Settlements, 2024. 

Figura 38. Stato dei progetti e ricerche sulla CBDC* delle Banche Centrali nel mondo, 2023. Fonte: elaborazione The 
European House – Ambrosetti su dati Central Bank Digital Currency Tracker, 2024. (*) Central Bank Digital Currency.
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Tuttavia, le CBDC pongono anche temi legati all’assetto finanziario delle Banche commerciali 
e all’instabilità finanziaria

– 

– l’

– 

– l’

Il caso della Digital Rupee nel contesto di evoluzione del cashless in India 

Lo sviluppo cashless in India ha subito un’importante accelerazione a partire dal 2016, con il lancio 
dell’applicazione mobile BHIM (Bharat Interface for Money). Tale app poggia sul sistema UPI (Unified 
Payment Interface), lanciato in India nel 2016 dalla National Payments Corporation of India (NPCI, ovvero 
l’organizzazione creata dalla Banca Centrale Indiana e dall’Indian Bank Association), e alimenta più conti 
bancari in un'unica applicazione mobile, consentendo il trasferimento di denaro istantaneo tra conti bancari 
utilizzando gli smartphone. 

BHIM è oggi il metodo di pagamento cashless più usato in India: oltre 300 milioni di utenti BHIM/UPI effettuano 
pagamenti utilizzando vari identificatori e oltre 500 milioni di esercenti utilizzano BHIM/UPI nell’accettare i 
pagamenti. 

 
Figura 40. Sinistra: Metodi di pagamento cashless in India (%), 2023. Destra: Volume dei pagamenti UPI in India 
(milioni di transazioni), 2017-2023. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Reserve Bank of India e 
National Payments Corporation of India, 2024.

Il sistema UPI è alla base del progetto pilota per la Rupia Digitale avviato alla fine del 2022 (tra novembre e 
dicembre). Denominata e-Rupee o Digital Rupee, la CBDC della RBI è una forma elettronica di moneta sovrana 
emessa dalla Banca Centrale in due versioni: CBDC-wholesale e CBDC-retail. 
Al contrario del modello cinese, che fa affidamento alle banche commerciali per la distribuzione, la Digital Rupee 
per i cittadini (CBDC-retail) mira a disintermediare il ruolo delle banche. La CBDC-wholesale, invece, si basa 
sulla collaborazione con le Banche Commerciali, con otto di esse, che parteciperanno alla fase pilota. La prima 
fase inizierà coinvolgendo solo quattro banche (State Bank of India, ICICI Bank, Yes Bank e IDFC First Bank), 
mentre le altre (Bank of Baroda, Union Bank of India, HDFC Bank e Kotak Mahindra Bank) si uniranno 
successivamente. 
Con questa CBDC, il governo indiano mira ad aumentare l’inclusione finanziaria, ridurre la preferenza per i 
contanti e il loro relativo costo di gestione, deposito, stampa e trasporto. A settembre 2023 le transazioni CBDC 
al dettaglio sono in media quasi 18.000 al giorno. 

(*) Mobile Banking, Electronic transfer, IMPS, NEFT, NECT. (**) Prepaid Payment Instruments. 
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Reserve Bank of India e National Payments Corporation of 
India, 2024. 
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Figura 41. Principali tematiche aperte legate alla diffusione delle CBDC. Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti su fonti varie, 2024.
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Figura 41. Principali tematiche aperte legate alla diffusione delle CBDC. Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti su fonti varie, 2024.
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È all’interno di questo contesto che si sta muovendo anche la 
proposta sull’introduzione dell’Euro 

» sull’Euro Digitale
design

focus group

design dell’Euro 

−− 

Il caso dello Yuan Digitale cinese 

Avviata la fase di studio già dal 2014, ad aprile 2020 il Governo cinese ha deciso di testare il lancio di uno Yuan 
Digitale in quattro città: Shenzhen, Suzhou, Chengdu e Xiong'an. I progetti-pilota hanno beneficiato del 
supporto di importanti società tecnologiche* del Paese per testare lo Yuan Digitale per servizi come la consegna 
di cibo, il car sharing e l’e-commerce, introducendo pagamenti elettronici che non richiedono una connessione a 
Internet. 
La decisione del Governo cinese di lanciare una CBDC risponde alla necessità di combattere l’evasione fiscale 
e il riciclaggio di denaro, efficientare il sistema finanziario e dei pagamenti e usare la valuta digitale come 
“strumento” per rafforzare il proprio posizionamento geopolitico. 
Secondo le stime della People’s Bank of China, al 2021 123 milioni di cinesi avevano creato un portafoglio 
digitale in Yuan (contro i “soli” 21 milioni nel 2020, ovvero un incremento di 5 volte). Da ultime dichiarazioni non 
ufficiali si stimano 261 milioni di portafogli nel 2023, pari a circa il 20% della popolazione cinese (ovvero la 
popolazione combinata di Russia, Germania e Canada). Con riferimento al valore transato, a giugno 2023 le 
transazioni di Yuan Digitale hanno raggiunto i 250 miliardi di Dollari.  

Figura 42. Valore delle transazioni in Yuan Digitale (milioni di Dollari), giugno 2021 vs. giugno 2023. Fonte: elaborazione The 
European House – Ambrosetti su dati People’s Bank of China, 2024.  

(*) Meituan (start-up basata a Pechino attiva nella prenotazione di viaggi, consegna di cibo e altri servizi on-demand) e Didi 
Chuxing Technology (impresa di rete di trasporti a chiamata con sede a Pechino). 
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati People’s Bank of China, Bloomberg, CNBC e Harvard Business 
Review, 2024. 
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Figura 43. La roadmap dell’Euro Digitale (illustrativo). Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati 
Banca Centrale Europea e Commissione Europea, 2024. 
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Figura 45. Distribuzione del campione della survey per area geografica di residenza (a sinistra; valori percentuali) e 
per fasce d’età (a destra; valori percentuali), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati 
della survey della Community Cashless Society ai cittadini italiani, 2024.
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a tali strumenti nell’ultimo anno. 
inversamente correlato all’età: la fascia 18

over

Figura 48. Risposte alla domanda «Nel 2023, ritiene di aver aumentato l’utilizzo dei pagamenti elettronici nella 
modalità con smartphone/digital wallet (es. Satispay, PayPal) per i suoi acquisti rispetto al 2022?» (valori percentuali), 
2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless 
Society ai cittadini italiani, 2024. 

nell’edizione 2024 della survey crescita diffusa in tutte le fasce d’età

d’età 31 survey 
over

30 (+2,6 punti percentuali). Le fasce d’età 46 over
rimangono, tuttavia, su valori pari a poco più della metà delle fasce d’età più giovani.

Figura 49. Percentuale di risposte «Smartphone (digital wallet)» alla domanda «Qual è la modalità di pagamento che 
preferirebbe utilizzare di più?» (valori percentuali) survey 2023 e survey 2024. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society ai cittadini italiani, 2024. 
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riscontrabile soprattutto nelle fasce della popolazione con un livello di istruzione “basso” 

valore dei cittadini con un livello di istruzione “alto” (laurea post

Figura 51. Percentuale di risposte alla domanda «Qual è il motivo principale per cui utilizza i pagamenti elettronici e il 
contante?)» (valori percentuali), 2024. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti dei risultati della survey 
della Community Cashless Society ai cittadini italiani, 2024. 
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Figura 55. Sinistra: Percentuale di risposte alla domanda «Nell’ultimo anno, quanta percentuale dei suoi acquisti online 
è stata effettuata attraverso modalità Buy Now Pay Later?» (valori percentuali) e Destra percentuale di risposte alla 
domanda «Ritiene che senza la possibilità di ricorrere al Buy Now Pay Later NON avrebbe finalizzato l’acquisto?» 
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society ai 
cittadini italiani, 2024.
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Figura 56. Correlazione tra la digitalizzazione percepita dei diversi servizi di mobilità e la modalità di pagamento 
preferita per quel servizio, 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della 
Community Cashless Society ai cittadini italiani, 2024.
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la possibilità di pagare in modalità cashless (carte di pagamento/smartphone e digital wallet)?», (valori percentuali sul 
totale), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community 
Cashless Society ai cittadini italiani, 2024. 
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Figura 58. Percentuale di risposte alla domanda «Nell’ultimo anno ha subìto rifiuti di accettazione della sua carta di 
pagamento da parte degli esercenti (es. professionisti, taxi, ristoratori)?» (valori percentuali), confronto tra survey 2023 
e 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless 
Society ai cittadini italiani, 2024.
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Figura 59. Percentuale di risposte alla domanda «Quale è stata la motivazione principale del rifiuto?» (valori 
percentuali) survey 2023 e survey 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della 
survey della Community Cashless Society ai cittadini italiani, 2024. 
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Figura 61. Percentuale di risposte alla domanda «Dal Suo punto di vista, quali sono i maggiori ostacoli all’utilizzo dei 
pagamenti con carta e/o digitali in Italia?» (valori percentuali, massimo 3 preferenze), confronto tra survey 2023 e 
2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless 
Society ai cittadini italiani, 2024.
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Figura 62. Sinistra: Percentuale di risposte alla domanda «Per quale tipologia di spesa utilizza maggiormente la Sua 
carta prepagata? (valori percentuali, possibilità di scegliere più preferenze), 2024. Destra: Percentuale di risposte alla 
domanda «Possiede una carta prepagata?» (valori percentuali) 2024. Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society ai cittadini italiani, 2024.
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Figura 63. Sinistra: Percentuale di risposte alla domanda «Possiede una carta prepagata? (valori percentuali), 2024. 
Destra: Percentuale di risposte «Più volte a settimana» e «Ogni giorno» alla domanda «Con quale frequenza utilizza 
la carta prepagata?» (valori percentuali) 2024, Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati 
della survey della Community Cashless Society ai cittadini italiani, 2024.
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Figura 64. Sinistra: Impatto ambientale dei mezzi di pagamento (g/CO2 per singola transazione). Destra: Percentuale 
di risposte alla domanda «Secondo lei, i pagamenti digitali generano più o meno emissioni di CO2 del contante?» 
(valori percentuali), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della 
Community Cashless Society ai cittadini italiani e Banca Centrale Olandese, 2024.
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Figura 62. Sinistra: Percentuale di risposte alla domanda «Per quale tipologia di spesa utilizza maggiormente la Sua 
carta prepagata? (valori percentuali, possibilità di scegliere più preferenze), 2024. Destra: Percentuale di risposte alla 
domanda «Possiede una carta prepagata?» (valori percentuali) 2024. Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society ai cittadini italiani, 2024.
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Figura 63. Sinistra: Percentuale di risposte alla domanda «Possiede una carta prepagata? (valori percentuali), 2024. 
Destra: Percentuale di risposte «Più volte a settimana» e «Ogni giorno» alla domanda «Con quale frequenza utilizza 
la carta prepagata?» (valori percentuali) 2024, Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati 
della survey della Community Cashless Society ai cittadini italiani, 2024.
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Figura 64. Sinistra: Impatto ambientale dei mezzi di pagamento (g/CO2 per singola transazione). Destra: Percentuale 
di risposte alla domanda «Secondo lei, i pagamenti digitali generano più o meno emissioni di CO2 del contante?» 
(valori percentuali), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della 
Community Cashless Society ai cittadini italiani e Banca Centrale Olandese, 2024.
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Figura 65. Distribuzione del campione della survey per area geografica di residenza (a sinistra; valori percentuali) e 
per categoria merceologica (a destra; illustrativo), 2024. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti dei 
risultati della survey della Community Cashless Society ai cittadini italiani, 2024.
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Figura 67. Percentuale di risposte alla domanda «Qual è la quota di fatturato generata attraverso pagamenti cashless* 
dalla Sua attività?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. (*) Carta di credito/debito/prepagata, bonifico, SDD, 
Satispay, Paypal, BancomatPay, ecc.). Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey 
della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 68. Percentuale di risposte alla domanda «Ha notato un aumento delle vendite da quando la Sua attività ha 
iniziato ad accettare in misura maggiore più pagamenti cashless?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society agli 
esercenti italiani, 2024. 

l’ampliamento della base 
clienti e l’aumento delle vendite il principale vantaggio dell’utilizzo del cashless

dalla semplificazione dei processi (17,5%) e dall’aumento dell’importo della singola 

 
Figura 69. Percentuale di risposte alla domanda «Quali tra questi rappresentano, a Suo avviso, i principali vantaggi e 
benefici da una maggiore accettazione dei pagamenti digitali?» (è possibile scegliere un massimo di 3 preferenze), 
2024. NB: Prime 4 risposte sui vantaggi e benefici del cashless. Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti 
dei risultati della survey della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 2024. 
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Figura 70. Percentuale di risposte alla domanda «Negli ultimi anni, quali sono state le motivazioni principali che l’hanno 
spinta ad una maggiore accettazione dei pagamenti cashless?» (è possibile scegliere un massimo di 3 preferenze) 
2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless 
Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 71. Sinistra: percentuale di risposte alla domanda «Ritiene di poter perdere parte della sua base clienti se 
dovesse decidere di non accettare più pagamenti cashless?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Destra: 
«Quanta parte della sua base clienti?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Fonte: elaborazione The European 
House - Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 68. Percentuale di risposte alla domanda «Ha notato un aumento delle vendite da quando la Sua attività ha 
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Figura 69. Percentuale di risposte alla domanda «Quali tra questi rappresentano, a Suo avviso, i principali vantaggi e 
benefici da una maggiore accettazione dei pagamenti digitali?» (è possibile scegliere un massimo di 3 preferenze), 
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Figura 70. Percentuale di risposte alla domanda «Negli ultimi anni, quali sono state le motivazioni principali che l’hanno 
spinta ad una maggiore accettazione dei pagamenti cashless?» (è possibile scegliere un massimo di 3 preferenze) 
2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless 
Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 71. Sinistra: percentuale di risposte alla domanda «Ritiene di poter perdere parte della sua base clienti se 
dovesse decidere di non accettare più pagamenti cashless?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Destra: 
«Quanta parte della sua base clienti?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Fonte: elaborazione The European 
House - Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 72. Percentuale di risposte alla domanda «Quale tra i seguenti metodi di pagamento ritiene più sicuro in termini 
di accettazione dei pagamenti (riduzione delle probabilità di scasso/contraffazione, ecc.)?» (è possibile scegliere una 
preferenza), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community 
Cashless Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 73. Percentuale di risposte «Contante» alla domanda «Quale tra i seguenti metodi di pagamento ritiene più 
sicuro in termini di accettazione dei pagamenti (riduzione delle probabilità di scasso/contraffazione, ecc.)?» (valori 
percentuali, è possibile scegliere una preferenza), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei 
risultati della survey della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 74. Percentuale di risposte alla domanda «Quanto conosce e le sono chiare le commissioni applicate dalla Sua 
banca per il POS e l’accettazione dei pagamenti cashless» (in una scala da 1 a 10 dove 1=min e 10=max), 2024. 
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society 
agli esercenti italiani, 2024.
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Cashless Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 74. Percentuale di risposte alla domanda «Quanto conosce e le sono chiare le commissioni applicate dalla Sua 
banca per il POS e l’accettazione dei pagamenti cashless» (in una scala da 1 a 10 dove 1=min e 10=max), 2024. 
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society 
agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 75. Sinistra: percentuale di risposte alla domanda «Riscontra vantaggi e/o benefici da una maggiore 
accettazione dei pagamenti digitali?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Destra: Percentuale di risposte alla 
domanda «Accetta pagamenti cashless nella Sua attività?» (valori percentuali), 2024. Fonte: elaborazione The 
European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 76. Percentuale di risposte «Contante» alla domanda «Quale tra i seguenti metodi di pagamento ritiene più 
sicuro in termini di accettazione dei pagamenti (riduzione delle probabilità di scasso/contraffazione, ecc.)?» (valori 
percentuali, è possibile scegliere una preferenza), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei 
risultati della survey della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 2024.

survey
cashless

Il terzo fattore a rallentare l’adozione cashless survey 
– – l’intero sistema

survey Internet 

Il 22,0% dei rispondenti 
non riconosce benefici 

all’accettazione dei 
pagamenti cashless o 
non ne è a conoscenza

78,0

15,2

6,8

Sì

No

Non so/Non
rispondo

79,0

21,0
Sì

No

15,6
18,8

21,3

Nord Centro Sud e isole

 
Figura 77. Sinistra: percentuale di risposte alla domanda «Per quali finalità utilizza il canale digitale nella Sua attività?» 
(è possibile scegliere una preferenza), 2024. Destra: percentuale di risposte alla domanda «Come giudica il Suo grado 
di raccolta e valorizzazione dei dati della clientela?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Fonte: elaborazione 
The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 
2024.
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Figura 78. Sinistra: percentuale di risposte alla domanda «All’interno della Sua attività sono presenti persone con 
competenze digitali avanzate?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Destra: Percentuale di risposte alla 
domanda «Ritiene che attraverso specifici percorsi di formazione si possa raggiungere una maggiore consapevolezza, 
tra le imprese, sui benefici e le potenzialità derivanti dai pagamenti digitali?» (è possibile scegliere una preferenza), 
2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless 
Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 75. Sinistra: percentuale di risposte alla domanda «Riscontra vantaggi e/o benefici da una maggiore 
accettazione dei pagamenti digitali?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Destra: Percentuale di risposte alla 
domanda «Accetta pagamenti cashless nella Sua attività?» (valori percentuali), 2024. Fonte: elaborazione The 
European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 2024.
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sicuro in termini di accettazione dei pagamenti (riduzione delle probabilità di scasso/contraffazione, ecc.)?» (valori 
percentuali, è possibile scegliere una preferenza), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei 
risultati della survey della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 77. Sinistra: percentuale di risposte alla domanda «Per quali finalità utilizza il canale digitale nella Sua attività?» 
(è possibile scegliere una preferenza), 2024. Destra: percentuale di risposte alla domanda «Come giudica il Suo grado 
di raccolta e valorizzazione dei dati della clientela?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Fonte: elaborazione 
The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society agli esercenti italiani, 
2024.
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Figura 78. Sinistra: percentuale di risposte alla domanda «All’interno della Sua attività sono presenti persone con 
competenze digitali avanzate?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Destra: Percentuale di risposte alla 
domanda «Ritiene che attraverso specifici percorsi di formazione si possa raggiungere una maggiore consapevolezza, 
tra le imprese, sui benefici e le potenzialità derivanti dai pagamenti digitali?» (è possibile scegliere una preferenza), 
2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless 
Society agli esercenti italiani, 2024.
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Figura 79. Percentuale di risposte alla domanda «Se ci fossero delle offerte vantaggiose, sarebbe favorevole a 
stringere degli accordi con dei Partner commerciali per incrementare la digitalizzazione della Sua attività che passi in 
primis attraverso la totale accettazione dei pagamenti cashless?» (è possibile scegliere una preferenza), 2024. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti dei risultati della survey della Community Cashless Society agli 
esercenti italiani, 2024.
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Figura 80. Settore economico delle aziende (valori % sul totale), a sinistra, e classe dimensionale delle aziende (valori 
% sul totale), a destra. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 
2024. N.B. Il 25,8% delle aziende si trova nel Nord-Ovest, il 24,4% nel Nord-Est, il 25,4% nel Centro e il 24,4% nel 
Mezzogiorno (Sud e Isole). 
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Figura 81. I 3 ambiti di focalizzazione della survey sottoposta da The European House – Ambrosetti alle aziende 
italiane. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 2024. 
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Figura 82. Percentuale di risposte alla domanda «Come definirebbe il grado di maturità digitale della Sua Azienda?» 
(è possibile scegliere una sola preferenza), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati 
survey alle aziende italiane, 2024. 
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Figura 84. Percentuale di risposte alla domanda “Per quali finalità utilizza il canale digitale nella Sua attività?” (valori 
percentuali, è possibile scegliere più di una preferenza), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti 
su dati survey alle aziende italiane, 2024.
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Figura 85. Percentuale di risposte alla domanda “Quali soluzioni tecnologiche ritiene più importanti per la gestione 
della supply chain della Sua Azienda?” (valori percentuali, è possibile scegliere più di una preferenza), 2024. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 2024. 
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Figura 86. Percentuale di risposte alla domanda “Come giudica il Suo grado di raccolta e valorizzazione dei dati della 
clientela?” (valori percentuali, possibilità di scegliere una sola preferenza), 2024. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 2024.
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raccolta e valorizzazione dei dati della clientela?» (possibilità di scegliere una sola preferenza), per settore in cui opera 
l’azienda (a sinistra) e classe dimensionale dell’azienda (a destra), 2024. Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 2024.
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contro il 5% della Germania, il 4,6% in media nell’UE

 
Figura 88. Percentuali di risposte alla domanda «All’interno della sua azienda sono presenti persone con competenze 
digitali elevate?» (possibilità di scegliere una sola preferenza), 2024. Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 2024. 
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Figura 89. Percentuali di risposte alla domanda «Quanto incidono i progetti di digitalizzazione sul totale del fatturato 
della Sua Azienda?» (possibilità di scegliere una sola preferenza), 2024. Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 2024.

 
Gli investimenti in digitalizzazione riguardano: l’adozione di sistemi digitali per ottimizzare la gestione della 

supply chain intelligent 
manufacturing  upgrade Cloud customer experience

35,0 

42,9 

22,1 

Si No, ma mi avvalgo di consulenti ICT esterni No, non ne abbiamo bisogno

45,8

25,6

14,5 14,1

Meno dell’1% Tra l’1% e il 5% Tra il 5% e il 10% Oltre il 10%

– –
survey

di sviluppo digitale non è in corso. L’ambito principale rispetto al quale si stanno 
è in ogni caso “basic” e riguarda l’ottimizzazione 

supply chain
riscontrano un’adozione e una sperimentazione limitata: 7,7% per l’integrazione di sistemi di 

di fatturazione, 3% per l’adozione di nuove soluzioni 
blockchain 

supply chain

Figura 90. Percentuale di risposte alla domanda «In quali ambiti la Sua azienda sta concentrando in misura maggiore 
investimenti e/o sperimentazioni di nuove soluzioni digitali?» (possibilità di scegliere un massimo di tre preferenze), 
2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 2024.
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Figura 91. Percentuale di risposte alla domanda «Se ci fossero delle offerte vantaggiose, sarebbe favorevole a 
stringere degli accordi con dei Partner commerciali per incrementare la digitalizzazione della Sua attività che passi in 
primis attraverso la digitalizzazione dei processi interni?» (possibilità di scegliere una sola preferenza), 2024. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 2024.
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Figura 92. Percentuale di risposte alla domanda «La Sua azienda ha attivato canali digitali per gestire ordini e 
transazioni con altre aziende (e-commerce B2B)?» (valori percentuali, è possibile scegliere una sola preferenza), 2024. 
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 2024. 
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–
– la limitata diffusione dell’e-commerce 

B2B tra le aziende italiane, ovvero l’ circa l’attuale offerta di strumenti 

particolare, delle aziende che hanno dato un giudizio insufficiente riguardo l’offerta di 

 
Figura 94. Percentuale di risposte alla domanda «Come giudica l’attuale offerta di strumenti digitali per gestire ordini 
e transazioni con altre aziende (e-commerce B2B) con riferimento alle necessità e caratteristiche della Sua attività?» 
(valori percentuali, somma dei voti in una scala da 1-10), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti 
su dati survey alle aziende italiane, 2024.
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Figura 95. Percentuale di risposte alla domanda «Quali fattori la porterebbero a considerare un incremento degli 
investimenti nell’e-commerce B2B nella Sua Azienda?» (valori percentuali, è possibile scegliere un massimo di 3 
preferenze), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 2024. 
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Figura 96. Percentuale di risposte alla domanda «La Sua Azienda prevede una componente Business-to-Consumer 
(B2C)?» (valori percentuali), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati survey alle aziende 
italiane, 2024. 
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Figura 97. Percentuale di risposte alla domanda «Quali azioni ha intrapreso la Sua Azienda per potenziare l’e-
commerce B2C negli ultimi anni?» (valori percentuali), 2024. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti 
su dati survey alle aziende italiane, 2024. 
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Figura 98. Percentuale di risposte alla domanda «Quanto ritiene importante l’integrazione tra e-commerce B2C e e-
commerce B2B per lo sviluppo della Sua Azienda?» (valori percentuali), 2024. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti su dati survey alle aziende italiane, 2024. 
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Figura 99. Distribuzione della domanda di mobilità per fasce di lunghezza degli spostamenti (valori percentuali sul 
totale), 2022. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2024. 
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Figura 100. Spesa dei turisti stranieri 2017-2023 (valori in miliardi di Euro). Fonte: elaborazione The European House 
– Ambrosetti su dati Banca d’Italia, 2024. 
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Figura 101. Pagamenti cashless dei turisti stranieri in Italia: primi 10 Paesi di origine delle transazioni (percentuali 
delle transazioni cashless internazionali sul totale delle transazioni cashless), 2023. Fonte: elaborazione The European 
House – Ambrosetti su dati SumUp, 2024. N.B: Il campione è rappresentativo di 500 merchant, parte della base utenti 
di Sum Up. 
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European House – Ambrosetti su dati Osservatorio Turismo Cashless di SumUp, 2024. N.B: Il campione è 
rappresentativo di 500 merchant, parte della base utenti di Sum Up  
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Figura 103. Transazioni cashless generate da carte internazionali per tipo di servizio (valori percentuali), 2023. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati SumUp, 2024. N.B: Il campione è rappresentativo di 500 
merchant, parte della base utenti di Sum Up. 
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Figura 105. Suddivisione dell’impatto ambientale del ciclo di vita dei contanti (valori percentuali sul totale). Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale Olandese, 2024.
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Figura 105. Suddivisione dell’impatto ambientale del ciclo di vita dei contanti (valori percentuali sul totale). Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale Olandese, 2024.

cashless

standard

cashless nell’

impact assessment
l’impatto ambientale risulta pari a 4,6 g/CO

cashless. Dunque, l’impatto ambientale di una 
cashless

 
DeNederlandscheBank, “Life cycle assessment of cash payments”, 2018.

45%

35%

17%

3%

Trasporto

Elettricità bancomat

Materie prime

Altro

Figura 106. Impatto ambientale dei mezzi di pagamento (g/CO2 per singola transazione). Fonte: elaborazione The 
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Figura 107. Emissioni di CO2 da pagamenti in contante (milioni di kg), 2022. Fonte: elaborazione The European House 
– Ambrosetti su dati Banca Centrale Olandese, BCE, Eurostat e Ispra, 2024.
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Figura 108. Emissioni di CO2 pro-capite da pagamenti in contante (kg per abitante), 2022. Fonte: elaborazione The 
European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale Olandese, BCE, Eurostat e Ispra, 2024.
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Figura 109. Riduzione delle emissioni di CO2 se i pagamenti in contante fossero sostituiti dalle carte di pagamento 
(milioni di kg), 2022. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale Olandese, BCE, 
Eurostat e Ispra, 2024.

Cashless Revolution l’adozione dei pagamenti cashless

dell’industria tessile in Italia

Figura 110. Risparmio netto di emissioni di CO2 in Italia abilitato dalla crescita delle transazioni cashless (milioni di 
kg), 2015-2021. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale Olandese, BCE, 
Eurostat e Ispra, 2024. 
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Figura 108. Emissioni di CO2 pro-capite da pagamenti in contante (kg per abitante), 2022. Fonte: elaborazione The 
European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale Olandese, BCE, Eurostat e Ispra, 2024.
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I benefici del cashless in ottica di sostenibilità: il business case su CBILL 

CBILL è una piattaforma offerta da CBI S.c.p.a. Società Benefit che consente la consultazione e il pagamento 
online di bollettini emessi da soggetti Fatturatori (bollette di luce, acqua, gas, ecc.) e gli avvisi di pagamento 
PagoPA emessi dalla Pubblica Amministrazione (tasse, tributi, cartelle esattoriali, bollo auto, ecc.). 

L’obiettivo del presente business case è quello di analizzare le emissioni di CO2 che derivano dalle transazioni 
di pagamento verso la P.A. e di stimare il risparmio abilitato dalla piattaforma CBILL. Per effettuare l’analisi 
sono state prese in considerazione tre variabili che permettono di misurare le emissioni di CO2 e il risparmio di 
CO2 abilitato da CBILL: 
– emissioni di CO2 per singola transazione di pagamento su CBILL rispetto alla stessa transazione 

effettuata agli sportelli/tabaccherie/ecc. dopo uno spostamento fisico; 
– emissioni di CO2 per il totale delle transazioni di pagamento su CBILL (circa 80 milioni) comparato alle 

emissioni dello stesso numero di transazioni di pagamento effettuate dopo uno spostamento fisico*; 
– emissioni di CO2 risparmiate nell’ipotesi in cui tutti gli attuali pagamenti su PagoPA effettuati in fisico 

venissero sostituiti da pagamenti su CBILL. 

Figura 111. Emissioni di CO2 per tipo di transazione (g di CO2). Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2024.  

  

Assumendo che il 62% (su un totale di 331,9 milioni) delle transazioni effettuate tramite la piattaforma PagoPA 
avviene attraverso canali fisici (Fonte: PagoPA, 2024), nel caso in cui tutti gli attuali pagamenti in fisico (205,8 
milioni) venissero effettuati su CBILL si avrebbe un risparmio fino a 184 mila tonnellate di CO2. 

 
Figura 112. Emissioni risparmiate grazie a CBILL (g di CO2), 2022. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 
2024. 

(*) Le emissioni totali agli sportelli considerano: il mix di pagamenti “contanti vs. cashless” (50% vs 50%) e il mix di spostamenti 
auto vs. zero-emission (43,6% vs 56,4%).  

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2024 su dati 19o Rapporto Mobilità 2022 Isfort - Osservatorio 
Audimob, ISPRA trasporti, Banca Centrale Olandese, Dipartimento per la Trasformazione Digitale e Istat. 
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Figura 113. Dimensioni delle esternalità positive considerate nell’Indice dei benefici economici della Cashless Society. 
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2024. 
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Figura 115. Trend del fatturato della filiera cashless, dei servizi e del PIL in Italia (2012=100), 2012-2022. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati AIDA – Bureau van Dijk e Istat, 2024.
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Figura 116. Trend degli occupati della filiera cashless, dei servizi e in Italia (2012=100), 2012-2021. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati AIDA – Bureau van Dijk e Istat, 2024.
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– il lancio della “ ”, già prevista dalla Legge di Bilancio 2017 e che, 

– credito d’imposta per esercenti e professionisti

– riduzione del limite all’uso del contante

– 

– l’innalzamento dell’importo giornaliero dei buoni pasto elettronici

– “Cashback” per acquisti fatti con carte di pagamento
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Figura 115. Trend del fatturato della filiera cashless, dei servizi e del PIL in Italia (2012=100), 2012-2022. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati AIDA – Bureau van Dijk e Istat, 2024.
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Figura 116. Trend degli occupati della filiera cashless, dei servizi e in Italia (2012=100), 2012-2021. Fonte: 
elaborazione The European House – Ambrosetti su dati AIDA – Bureau van Dijk e Istat, 2024.
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Figura 117. Le proposte della Community Cashless Society per l’edizione 2023/2024. Fonte: elaborazione The 
European House – Ambrosetti, 2024. 
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Figura 118. Economia sommersa generata dai settori Commercio, Logistica e Turismo, Istruzione, Sanità e Assistenza 
Sociale, Servizi alle persone e Agroalimentare (miliardi di Euro), 2021 vs. Scenario con Cashback «targettizzato». 
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Istat, 2024.
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Figura 119. Percentuale di Capoluoghi di Provincia/Città Metropolitana in cui sono presenti sistemi di pagamento 
elettronico dei biglietti per il TPL (valori percentuali sul totale), 2021. Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti su dati Istat, 2024.
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Figura 119. Percentuale di Capoluoghi di Provincia/Città Metropolitana in cui sono presenti sistemi di pagamento 
elettronico dei biglietti per il TPL (valori percentuali sul totale), 2021. Fonte: elaborazione The European House – 
Ambrosetti su dati Istat, 2024.
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Figura 120. Transato cashless in Italia (miliardi di Euro), 2022 vs. Scenario maggiore accettazione degli esercenti. 
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca d’Italia, 2024. 
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La Spagna e il suo Programma “Kit Digitale” per sostenere la digitalizzazione degli esercenti 
Il programma “Kit Digitale” è stato lanciato dal Ministero della Digitalizzazione e dell’Intelligenza Artificiale (in 
collaborazione con il settore privato) con l’obiettivo di realizzare investimenti per 3 miliardi di Euro nel triennio 
2021-2023. 
Nel dettaglio, il programma offre incentivi alle PMI e ai liberi professionisti spagnoli per favorire l’adozione 
di soluzioni digitali “di base”, come l’accesso a Internet e al Cloud, l’e-commerce, servizi di cybersecurity, ecc. 
In sintesi, l’obiettivo del Governo è quello di abilitare la digitalizzazione delle PMI e delle loro relazioni con la P.A. 
e i clienti, la diffusione della fatturazione elettronica e dell’e-commerce. A tal fine, le PMI e i liberi professionisti 
beneficiari dovranno selezionare un digital provider (convenzionato con il programma) che si farà carico di offrire 
i propri servizi all’azienda. 
L’ultima iniziativa legata al Programma è il lancio della Piattaforma “Connected Commerce”, con l’obiettivo di 
abilitare la trasformazione digitale e aumentare la competitività del commercio al dettaglio, che in Spagna 
rappresenta circa il 5% del PIL e impiega circa 2 milioni di lavoratori. In particolare, Connected Commerce offre 
servizi di formazione per aiutare le imprese ad adattarsi alla twin transition e raccoglie gli aiuti e i sussidi offerti 
al settore dalle diverse amministrazioni, stimolando inoltre la creazione di una rete nazionale di collaborazione 
tra i diversi enti e istituzioni legati al commercio al dettaglio. 
Connected Commerce dispone di più di 300 contenuti multimediali su vari argomenti che vanno da come 
digitalizzare la propria realtà, come incrementare le vendite online, migliorare le relazioni con i clienti o migliorare 
l'ottimizzazione dei processi interni per essere più competitivi. In Spagna, infatti, solo il 12% delle aziende offre 
informazioni sulla propria offerta commerciale attraverso un sito web e solo il 5% consente all'utente di effettuare 
un ordine online. Una percentuale ancora più limitata, il 3% del totale, offre la possibilità di tracciare l'ordine online 
ai propri clienti. 
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Governo spagnolo, 2024. 
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app retailer
esperienza di acquisto agevole per il consumatore, “costretto” a disporre di più app

 

– 

– 

– 

– e l’uso delle 

sull’app IO, alla tessera fedeltà, oppure come sms al numero di telefono cellulare o 
all’indirizzo e

– cashless 

cashless

– post

link  

La proposta suggerisce di creare, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
l’Agenzia delle Entrate e le Associazioni di categoria, le condizioni normative e legali per la 

La Francia e il "pensionamento" dello scontrino cartaceo a tutela dell’ambiente 
In Francia, ai sensi dell’art. 541-15-10 del Codice Ambientale, dal 1° gennaio 2023, ogni tipo di ricevuta fiscale 
o scontrino cartaceo non dovrà essere più fornito al cliente nei negozi al dettaglio, nei locali aperti al pubblico 
e dagli sportelli automatici per il prelievo di contante. È lasciata l’opzione al cliente di richiederlo.  
Tale decisione – che si inserisce in una serie di misure del Governo francese di crescente attenzione all’impatto 
sull’ambiente e al contrasto dell’inquinamento – ha ricevuto reazioni contrastanti: 
- Parte della popolazione si è dichiarata favorevole alla riduzione di uno spreco di carta e di un rifiuto 

"inutile" (che viene spesso gettato poco dopo l’acquisto, nel caso di spese di importo ridotto). 
- Le associazioni dei consumatori hanno invece sostenuto il mantenimento dello scontrino fiscale quale 

elemento di verifica dell’acquisto per il consumatore e strumento per l’eventuale rimborso del prodotto 
acquistato. 

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Governo francese, 2024. 

– 

– 

o a sperimentazione dell’emissione dello scontrino solo su esplicita richiesta da parte 
food food (sull’esempio di quanto avvenuto 

l’archiviazione sulla carta fedeltà del cliente (con invio via e-mail
online

o 
all’anno, per le catene della Grande Distribuzione che aderiscono a tale campagna 

di creare le “pre condizioni” per la dematerializzazione dello scontrino 
quanto incluso nel Decreto Legislativo 8 gennaio 2024 all’articolo 24

all’inizio del paragrafo 5.4 del presente Rapporto
software

– –

tornando ai valori del 2010. Si tratta dell’ottava modifica alla soglia in circa 15 anni: di fatto, 

In particolare, la decisione di innalzare il tetto al contante deriva dal voler portare l’Italia su 
ltre all’Italia sono 

–
Euro e che, pertanto, può essere equiparato all’assenza di un tetto al contante –

Big
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Venendo agli effetti che l’innalzamento del tetto al contante comporta su 
gap, la Community Cashless Society stima che l’aumento del tetto al 

 

evidenze econometriche derivanti da studi già condotti da Banca d’Italia

– con riferimento all’ , Banca d’Italia stima che l’aumento del tetto al 

dell’economia sommersa sul PIL pari a 0,5 punti percentuali;

– gap, Banca d’Italia stima che l’aumento del contante di 1 punto 

e 1,8 punti percentuali del peso dell’IVA evasa sul totale IVA.

contrasto all’evasione e la riduzione 
dell’economia sommersa
concordati con l’Unione Europea come requisito essenziale per l’invio dei fondi comunitari

all’impianto normativo
in controtendenza. A tal fine, la proposta non deve essere dunque vista come un’ulteriore 
“cambio di direzione” alla lotta del Paese contro l’evasione fiscale e l’economia sommersa, 

Infatti, nonostante a gennaio 2024 a livello comunitario nell’ambito del nuovo pacchetto 

scattano già sopra i 3.000 Euro), l’Unione europea auspica in ogni caso l’identificazione di un 
. La scelta dell’UE di fissare un tetto così alto (che, di fatto, non 

rappresenta propriamente un “tetto”), invero, può essere interpretata come dettata dal fatto 

più un “messaggio” che la Commissione ha deciso di voler mandare a tutti i Paesi comunitari.

UE, l’Italia potrebbe avviare in maniera più decisa la sua lotta all’evasione fiscale e 
all’economia sommersa, con riferimento alle quali si conferma in ogni caso 1° Paese tra i peer 

 
Banca d’Italia, “Pecunia olet. Cash usage and the underground economy” (a cura di Giammatteo M., Iezzi S., Zizza 

Occasional Papers

− ABI e OSSIF, “Rapporto intersettoriale sulla Criminalità Predatoria”, 

− ALTFI, “Peer-to-Peer Lending. State of the Market Report 2019”, 2019

− Arvidsson N., “Building a Cashless Society: The Swedish Route to the Future of Cash 
Payments”, 2019
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− Banca d’Italia, “Mercati, infrastrutture, sistemi di pagamento. Inside the black box: tools 
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− Banca d’Italia, “Banche e moneta: serie nazionali”, 9 febbraio 2021

− Banca d’Italia, “Mercati, infrastrutture, sistemi di pagamento. TIPS – Target Instant 
Payment Settlement: il sistema europeo per il regolamento dei pagamenti istantanei” (a 

− Banca d’Italia, “A game changer in payment habits: evidence from daily data during a 
pandemic” (a cura di Ardizzi G., Nobili A., Rocco G.), Questioni di Economia e Finanza 
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of COVID-19 pandemic on VAT revenue in Italy”, 2022 

− Banca d’Italia, “Misure della circolazione e del circolante nelle pubblicazioni della Banca”, 

− Banca d’Italia, “Le frodi con carte di pagamento: andamenti globali ed evidenze empiriche 
online in Italia”, (a cura di Ardizzi G., Bonifacio E., Painelli L.), Questioni di 
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− Banca d’Italia, “Banche e moneta: serie nazionali”, 10 marzo 2020

− Banca d’Italia, “Il costo sociale degli strumenti di pagamento in Italia. I risultati della 
seconda indagine”, marzo 2020

− Banca d’Italia, “Supplementi del Bollettino Statistico. Indicatori monetari e finanziari”, 
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